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Caltagirone, si suicida il filippino
Tragica fine del domestico braccato dalla polizia slovena
ROMA Un colpo di pistola in pie-
no petto mentre i reparti speciali
della polizia criminale slovena
fanno irruzione nella stanza del-
l’albergo di Portorose dove ha ten-
tato di rifugiarsi. È finita così, po-
co dopo le otto di ieri mattina,
l’incredibile avventura del came-
riere filippino Leo Begasson, co-
minciata due sere fa, a Roma, con
il sequestro di Luisa Caltagirone. Il
dramma del filippino si è consu-
mato in pochi secondi. Intorno al-
le otto, nella stanza 339, al terzo
piano dell’ hotel Palace di Portoro-
se, sulla costa slovena, sono entra-
te le «teste di cuoio» slovene: 15
uomini superaddestrati, armati fi-
no ai denti e pronti a tutto. Il filip-
pino, ancora seminudo - è la rico-
struzione della polizia criminale
slovena - si è visto perso; ha preso
la beretta 7,65 sottratta in casa
Caltagirone prima della fuga verso
Trieste; se l’ è puntata al petto e ha
fatto fuoco. È morto all’istante -
ha riferito la polizia slovena a Ca-
podistria - e l’intervento del medi-
co benché immediato, non è servi-
to a nulla. Le «teste di cuoio» - ha
spiegato la polizia slovena - non
hanno sparato neanche un colpo.
Nell’albergo gremito di turisti,
nessuno (tranne il personale di
servizio) si è accorto di nulla quan-

do bagnanti e turisti sono scesi
dalle camere, verso le nove, per
un’altra giornata di vacanza, era
già tutto finito e del dramma non
vi era più nessuna traccia apparen-
te.

Leo Begasson era arrivato
all’ Hotel Palace giovedì sera tardi,
fra le 23 e mezzanotte. Ha chiesto
una camera singola per due notti.
Ha pagato in anticipo 360 mila lire
e, quando gli hanno chiesto i do-
cumenti, ha detto di non averne
in quel momento con sé. Per la re-
gistrazione in albergo ha dato no-
mi e dati falsi, ma non è bastato.
Nella gigantesca caccia all’uomo
scattata ieri sul confine fra Italia e
Slovenia, a pochi chilometri da
Trieste, la polizia slovena si è im-
pegnata a fondo (con più di 100
uomini, un elicottero, 28 automo-
bili, 5 unità cinofile e centinaia e
centinaia ore di lavoro) verifican-
do numerose segnalazioni di citta-
dini che hanno riferito di aver vi-
sto persone sospette con tratti so-
matici asiatici. Poi la descrizione
dall’ Hotel Palace. È stata chiesta
l’autorizzazione a perquisire la ca-
mera ed è stato preparato, in po-
che ore, il blitz delle «teste di
cuoio». Nella camera dell’albergo è
stato trovato il denaro, i gioielli
rubati a casa Caltagirone (per un

valore di svariate decine milioni di
lire), una cinquantina di pallottole
calibro 7,65 e la patente di guida
del filippino. In che modo Leo Be-
gasson sia giunto a Portorose, at-
traverso quali strade e con quali
eventuali aiuti resta, ufficialmente
ancora un mistero. L’ipotesi che
gli investigatori ritengono al mo-
mento più probabile - si è comun-

que riusciti a sapere - è che il filip-
pino, subito dopo aver attraversa-
to il confine italo-sloveno nei
pressi di Rabuiese, ha chiesto e ot-
tenuto un passaggio da uno o più
automobilisti fino al confine. Nel-
la comunità filippina sono in mol-
ti a non credere che le cose siano
andate come polizia, carabinieri e
giornali le raccontano.
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Londra, in 100
assaltano la casa
di un pedofilo
■ Unafollainferocitalascorsanotte

aPortsmouthinGranBretagnaha
assaltatolacasadiunpedofilode-
nunciatodaungiornale.Almeno
200personesisonoraccoltein-
tornoall’abitazionediVictorBur-
nett,53anni, inunquartierepo-
polaredellacittàportualeinglese,
lanciandosassiebottiglieincen-
diarie.Unagente,colpitoalvolto
daunmattone,hariportatola
fratturadelnaso.Durantegli inci-
dentièstataanchedataallefiam-
mel’autodellasorelladiBurnett.
Inunaltroepisodioanalogoavve-
nutoaCroydon,suddiLondra,un
uomodi78anni,chehal’unica
colpadiessereomonimodiun
pedofilo,èstatomessoinsalvo
dallapolizia.L’ondatadifurore
controipedofili faseguitoalla
mortediSarahPayne,unabambi-
nadiottoannirapitaeduccisada
unmaniacoall’iniziodi luglio.Ca-
valcandol’indignazioneelarab-
biapopolare, ildomenicale«New
oftheWorld»daduesettimane
stapubblicandonomi, indirizzie
fotodipedofilicondannati.Un’i-
niziativacontroversacriticatada
poliziaepolitici,proprioperché
rischiadifomentareazioniviolen-
tecontromaniaciveriopresunti
comequelledellanottescorsa.
Malgradogli incidenti,Newsof
theWorldhafattosapereche
continueràconlacampagna
«identificaesvergogna».

La mafia
dietro il business
dei canili
■ Dietroilbusinessdeicaniliprivati

forsesinascondeedoperalacri-
minalità.LadenunciaèdiWalter
Caporale,presidentedellasezio-
neitalianadellaPeTa,lapiùgran-
deassociazioneanimalistaal
mondo.Caporalesostieneinfatti
cheifinanziamenticoncessidai
Comunispiegherebberoil fatto
chel’80%deicanili«continuaad
ignorarel’obbligodianagrafe,ta-
tuaggioesterilizzazionedegliani-
mali»,consideratadaglianimali-
sti l’unicaarmaperfermarelastra-
gedicani.Sottoaccusaanchela
latitanzadeiComuninelcontrol-
lo. IComunipaganoaicanilipri-
vatidalle3.000alle12.000lireal
giornoperilmantenimentodi
ognianimale.«Unasemplice
moltiplicazioneperledecinedi
migliaiadicanicustoditi inquei
luoghifacapirequaleinteresseci
siadietroilrandagismo,ovvero
cheilfenomenononvengaestir-
patopercontinuareariceverede-
cinedifinanziamenti».

Treviso, denuncia i medici
«Costretta ad abortire da sola»
In ospedale c’erano solo obiettori

Solo un genitore su 4
è soddisfatto dei figli
Cambia la famiglia, indagine choc dell’Istat

TREVISO Un’ecografia alla vente-
sima settimana di gravidanza, un
esame di routine, l’ennesimocon-
trollo, ma questa volta dall’esito
drammatico: «Il feto ha una gra-
vissima malformazione». Una
sentenza senza appello. La donna,
già madre di altri tre figli, ha sciol-
to in poche ore i suoi dubbi chie-
dendo ed ottenendo, come previ-
sto dalla legge 194, l’autorizzazio-
neall’interruzionedellagravidan-
za oltre i termini previsti. Siamo a
Treviso, ospedale Ca‘ Foncello.
L’abortoavviene,comeprevisto,il
2 giugno scorso, 48 ore dopo la fa-
tidica ecografia. Ma pochi giorni
dopo la donna presenta un espo-
sto in procura denunciando i re-
sponsabili del reparto di ginecolo-
gia.Questal’accusa:«Mihannola-
sciato ad abortire da sola, senza
nemmeno l’aiuto di un medico».
Perchéquelgiorno,inservizio,c’e-
rano soltanto medici obiettori di
coscienza.

La vicenda, riportata ieri
dal quotidiano locale, La Tribuna
di Treviso, ha ancora aspetti po-
co chiari che l’inchiesta dovrà
chiarire. La donna sostiene, ap-

punto, che i medici di turno
quel giorno in ospedale si sono
rifiutati di assisterla durante l’a-
borto; che dopo le sue insisten-
ze il personale ospedaliero ha
rintracciato un altro medico, di-
pendente di un altro ospedale,
che le ha somministrato i far-
maci per indurre le contrazioni;
e che infine l’hanno lasciata ad
abortire sola, in un letto in cor-
sia, con la sola presenza di un
anestesista.

La «difesa» dell’ospeda-
le è affidata alle parole del diret-
tore sanitario del Ca‘ Foncello,
Giuseppe Simini: «Nessuna ne-
gligenza - ha sostenuto -. È vero
che quel giorno in servizio c’e-
rano soltanto medici obiettori,
ma l’ospedale stesso ha trovato
un altro medico disponibile per
la somministrazione dei farma-
ci. E la procedura, in questi casi,
prevede che la donna non stia
in sala parto, ma in una stanza
apposita, con l’assistenza di in-
fermieri che in caso di problemi
per la paziente avrebbero chia-
mato i medici». Ai giudici stabi-
lire dov’è la ragione.

ROMA Soloquattro italianisudie-
ci sonosoddisfatti dei figli. Studia-
re di più, rispettare maggiormente
alcune regole ritenute fondamen-
tali per un rapporto positivo in fa-
miglia, apprezzare ulteriormente i
sacrifici fatti per loroe che vadano
d’accordo con fratelli e sorelle. È
questoquantochiedonoigenitori
secondoquantoemergedall’inda-
gine Istat «Famiglia, soggetti so-
ciali e condizione dell’infanzia»
svolta nel 1998 su un campione di
oltre20.000nucleiperuntotaledi
oltre60.000individui.

Soltanto il 22,2% dei ge-
nitori si dichiara soddisfatto di co-
mesicomportanoipropri figli.Pa-
pà e mamma nel 21,5% dei casi
vorrebbero che questi aiutassero
nei lavori domestici e nel 19% che
fossero meno superficiali e, per il
18,2%, che coltivassero più inte-
ressi. È nel Mezzogiorno che si ri-
chiede maggiore impegno nello
studio e un accordo più solidocon
fratelli e sorelle. Complessiva-
mente sono proprio i genitori me-
ridionali quelli che si dicono me-
no soddisfatti della condotta dei
figli. Tra le regole che i genitori ri-

tengono importanti e che preten-
donorispettatedai figlifragli11ei
17 anni, ci sono quelle che dicano
dove vanno quando escono
(78,8%), chiedano il permesso di
uscire (78,3%),nonrientrinotardi
la sera (71,1%), comunichino a
che ora tornano(68,6%), sianoor-
dinati (64,8%), escano solo dopo
aver completato i compiti
(58,6%), chiedanoilpermessopri-
ma di invitare a casa gli amici
(56,9%). Quando i figli trasgredi-
scono, il comportamento dei ge-
nitori è in primo luogo quello di
discutere con loro (51,2%), segui-
to dai rimproveri (39%). L’atteg-
giamento di padre e madre non
differiscono particolarmente: è il
primo a rimproverare un poco di
più. Resiste, invece, il mito della
mamma-chioccia. La maggior
parte dei bambini che frequenta-
no la scuola materna ha infatti la
mamma al proprio fianco quando
varcaicancellidell’istituto(70,4%
all’andata e 67% al ritorno) men-
tresolamenteunbambinosudieci
può presentare il proprio babbo ai
compagniprimadientrare inclas-
se.


